
LA QUINTANA
ASCOLI Massimo Gubbini torna il gla-
diatore e regala a Porta Tufilla il nono
Palio della storia rossonera, il quinto
personale. Il drappo dipinto dall’ascola-
na Monia Vallesi va quindi ad imprezio-
sire il museo del sestiere di Campo Pari-
gnano. Un sigillo impreziosito dal re-
cord di pista con 50”.8 (1940 punti).
Grande avversario Enrico Giusti di Por-
ta Solestà che, nonostante il poco tem-
poperallenarsi,ha disputatoun’ottima
giostra ed ha chiuso quarto (1258). Sul
podio l’esordiente Fabio Picchioni di
Porta Romana (1858), davanti ad un po-
sitivo Guido Crotali di Porta Maggiore
(1856).Benino l’esordiente di Piazzaro-
la Nicholas Lionetti che si è subito infor-
tunato (598). Mestamente ultimo An-
drea Leonardi dì Sant’Emidio che è
uscitoperdue volte dipista (558).

Laprima tornata
Il debuttante Nicholas Lionetti di Piaz-
zarola ha aperto la Quintana in onore
dalla Madonna della Pace. Per il cavalie-
re faentino, in sella al purosangue ingle-
sedi 11 anniSubarcu,una tornata molto
positiva con due centri ed un tempo di
54”.1 per un totale di 598 punti. Il giova-
nissimo cavaliere si è però infortunato
ad una mano e quindi non ha preso par-
te alle altre due tornate. Il secondo cava-
liere ad assaltare il moro è stato Guido
Crotali di Porta Maggiore in sella al pu-
rosangue inglese Padania Felix di 6 an-
ni. il neroverde ha fatto registrare un so-

lo centro al bersaglio, ma un tempo di
tutto rispetto: 52”.2. In totale ha totaliz-
zato 616 punti. È stata poi la volta del
cavaliere di Porta Tufilla Massimo Gub-
bini, il favorito della vigilia che monta-
vaBellExibition, purosangue inglesedi
7 anni. il rossonero ha stabilito il nuovo
recorddellapista fermandoil cronosul
50”.8, ma non la tornata record perché
ha fallito il primo centro. Per Gubbini il
rilevante score di 664 punti. il cavaliere
di Porta Tufilla ha strappato il primato
della pista all’assente forzato Luca In-
nocenzi che lo scorso luglio aveva gira-
to in 50”.9,. Il solestante ha comunque
mantenuto il record di tornata e cioè
682 punti. Quarto cavaliere a prendere
il via è stato l’altro esordiente di serata,
Fabio Picchioni di Porta Romana che è
salito in sella a Genoria, purosangue in-
glese di 6 anni, preferito ad Amaldra
che sembrava il cavaliere designato.
Picchionièstatoimpreciso albersaglio,
un solo centro, ed ha impegnato 53”.6.
Il punteggio è stato di 588. Il quinto tur-
no di assalti è stato portato da Enrico
Giusti di Porta Solestà in sella a Mara-
cujaGust,purosangue inglesedi 7 anni.
Il solestante ha avuto appena due gior-
ni per provare ma ha messo a segno
unatornata discreta condue centrièun
tempo di 53”.7. Il punteggio complessi-

vo è stato di 606. L’ultimo a scendere in
pista è stato Andrea Leonardi di
Sant’Emidio che ha scelto Detto Fogliet-
to, purosangue inglese di 11 anni. Il ca-
valiere rossoverde è uscito di pista e
quindi i giudici hanno sollevato la ban-
diera nera che equivale alla tornata nul-
la. Sotto, al moro, a gestire il cambio dei
cartoni tra una tornata e l’altra, si è rivi-
sto Giuliano Giorgi, coadiuvato da Ser-
gioBotti eFrancescoCanali.

Leemozioni
Assente Lionetti, che comunque aveva
chiusola primatornata alquarto posto,
il primo ad affrontare il moro nella tor-
nata di mezzo stato il neroverde Crotali
che partiva dalla seconda posizione.
L’80 al terzo assalto ha sporcato una
tornata che poteva essere di buonissi-
mo livello. Per lui il tempo di 52”.4 ed
un punteggio di 632 (1248). Poi è sceso
in pista il rossonero Gubbini, primo del-
la classifica provvisoria, che da cavalie-
re consumato ha colpito per tre volte il
100 ed ha viaggiato di conserva sul
52”.9. La seconda tornata ha prodotto
per lui un più che soddisfacente 642
(1306). Il rossazzurro Picchioni partiva
dalla quinta posizione ed ha spinto
sull’acceleratore. Ha migliorato il tem-
po fermando il crono sul 52”.4 e si è mi-
gliorato anche al bersaglio con un solo
80. La tornata gli ha fruttato 632 punti
(1220). Dopo la pausa per risistemare il
terreno di gara, è toccato a Giusti di Por-
ta Solestà che partiva dal terzo posto
parziale. Il gialloblù ha rischiato di più
e questo gli ha fruttato una tornata ec-

cellente con un crono di 52”.4 e tre cen-
tri. Il punteggio è stato di 652 (1258). Ul-
timo partente Il rossoverde Leonardi
che era reduce dalla tornata nulla. Il ca-
valiere di Sant’Emidio ha fornito una
prova deludente con una sequenza al
bersaglio insufficiente (80, 60, 100) un
crono di 52”.6 è una penalità (-30 pun-
ti). Il suo score di tornata è stato di 558
(558). Infine le emozioni dell’ultima tor-
natachehadeciso ilpalio.

Ilgran finale
Nella terza tornata, i cavalieri hanno
preso il via secondo l’ordine di classifi-
ca rovesciato. Il primo ad affrontare il
moro è stato Leonardi di Sant’Emidio
che ha infilato un’altra tornata nulla. Il
rossoverde ha concluso le sue fatiche
con un deludente issino sesto posto; die-
tro anche al debuttante di Piazzarola
Lionetti che si era dovuto ritirare dopo
la prima tornata per un infortunio alla
mano. Leonardi è uscito di pista dopo il
primo assalto, non riuscendo a tenere
nell’otto di gara il suo Detto Foglietto. È
stata poi la volta di Picchioni di Porta
Romana che ha fatto registrare la mi-
glior serie di assalti con un cromo di
53”.1e tre centri. Ilsuo punteggioèstato
di 638. Il 1858 finale è un bel punteggio
per un debuttante. Terzo in pista Crota-
li di Porta Maggiore che partiva dal ter-
zo posto. Il neroverde ha alzato i ritmi,
ma la penalità ha vanificato il percorso
nettoalbersaglio. Crotalihaimpegnato
53”1 totalizzando 608 punti. Lo score fi-
nale di 1856 lo ha però posto dietro a
Picchioni. Giusti di Porta Solestà, che
cedeva 48 punti al leader provvisorio
Gubbini, è andato all’attacco, ma la sua
generosità non è stata premiata. Dopo
il secondo assalto è uscito di pista: ban-
diera nera e tornata nulla. Giusti aveva
comunquefattoregistrare una penalità
appena dopo il primo assalto. Gubbini
di Porta Tufilla è sceso in pista consape-
vole che la vittoria era a portata di ma-
no. Senza fare calcoli il rossonero ha
impiegato 53”.3 con tre centri. I punti
sonostati634(1940).
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Massimo Gubbini
torna il gladiatore e regala

al sestiere rossonero
il nono drappo della storia

Castelli: «L’assenza
di Innocenzi si sente

Gli auguro
di guarire presto»

ASCOLI Negli anni ‘60 il regola-
mento della Quintana suscitò
subito litigi. Grande sostegno
si ebbe dall’allora presidente
dell’ Ept (Nicola Laloni, diretto-
re delle Ferrovie) che offrì, per
le riunioni, il salone dell’ufficio
stampa dell’Ept all’ultimo pia-
no del Palazzo del Popolo dove
venivano lasciati aperti i fine-
stroni per combattere una pri-
mavera afosa. Le riunioni ini-
ziavano - in termini cordiali e
amichevoli - intorno alle 21. Ba-
stavaun primo accennosuuna
norma da segnare sul regola-
mento che si accendeva imme-
diatamente una discussione
che, via via nel corso della not-
te si faceva addirittura tumul-

tuosaedove legrida, gliepiteti,
leaccuse divenivano ilcopione
per inenarrabili contrapposi-
zioni. Ognuno convinto che
l’altroagissesolo perfavorire il
proprio sestiere. In questa ba-
raonda il più serafico era Alva-
ro Pespani che avanzava le sue
proposte quasi sorridendo.
Non ce ne voleva di più perché
saltasse,come fosse sucarboni
ardenti, Giovanni Celani. Tan-
ta era la sua carica polemica
che, inutile dirlo, si scontrava
con altrettanta personalità vo-
ciante e puntigliosa, Vincenzo
Petrucci, apprezzato artigiano
meccanico; e soprattutto fer-
vente comunista cui si doveva
la perfetta organizzazione del
suo sestiere: primo a sperimen-
tare il compromesso storico.
Cioè nominando console Emi-
lio Nardinocchi, boy scout e

Azione Cattolica. E torniamo
alle grida: furono tante, rumo-
rose, protrattesi nella notte tan-
to che spesso intervennero i ca-
rabinieri ipotizzando pericolo-
se risse. Ebbene verso le 2 di
notte tutto sbolliva per incan-
to. Si scendeva e si entrava
nell’adiacente bar Petrillo per
fresche birrette che sottolinea-
vano l’amicizia, humor e ritro-
vata serenità del gruppo. E allo-
ra c’erano Giulio Franchi, Naz-
zareno Peci, Danilo Ciampini,
Carlo Baiocchi, Alberto Costan-
tini, Carlo Azzanesi, Riri Ange-
lini e lo stesso don Cardarelli,
cui si deve gran parte della rie-
vocazione storica e che appe-
stava con le sue mezze Nazio-
nali fumate con i bocchini di
sughero.
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AndreaLeonardi cavaliere
diSant’Emidio

La prima da spettatore
per Luigi Morganti
Tutto esaurito al Campo Squarcia, tante le autorità presenti

Porta Tufilla conquista il Palio
nella giostra delle emozioni
Nell’edizione in notturna battaglia fino all’ultimo assalto al moro fra colpi di scena e clamorosi errori

La grandefesta
deisestieranti
diPortaTufilla
perla
conquista del
Palio.Sopra,
Massimo
Gubbini il
cavaliere
rossonero
autore
dell’impresa

Strappatelebandiere
di fianco al Cassero
alcampo dei giochi
7Un deplorevoleattovandalico è
statocompiutoallavigiliadella
Quintanadi ieri.Durante la scorsa
notte, ignotisisono introdotti
all’internodel campodigiochi
“FerruccioSquarcia”ed hanno
divelto i palie strappatole bandiere
cheadornano i gradoni incemento
di fiancoal Cassero,dove
solitamentesisistemano granparte
dei1.500figurantiperassisterealla
Giostra. Ierimattina,quandogli
addetticomunalisisonorecatial
camposportivo pereseguire le
ultimeincombenze invista della
Giostra inprogrammala sera,
hannotrovato l’amarasorpresa.
Nelpomeriggio,poi, siè provveduto
arisistemare ipali ea mettere
nuovamenteal loroposto le
bandieredeisestieri.Sicuramente
siè trattatodiungesto isolato
compiutodaqualcuno che
certamentenonhaa cuore la cittàe
lesue tradizioni.Fortunatamente,
l’attovandalico nonhaavuto
conseguenze.

L’atto teppistico

Le liti furibonde sul regolamento
Al termine delle riunioni
si faceva pace davanti
a una birra da Petrillo

LA TRIBUNA
ASCOLI Con la sigaretta accesa
e lo sguardo puntato fisso sul
corteo. La presenza che subito
si nota in tribuna d’onore è
quella del professor Gigi Mor-
ganti.
La sua prima Quintana da
spettatore, dopo ventitré anni
da coreografo, il prof siede tra
gli spalti della tribuna e scruta
attento le mosse dei figuranti.
Si abbandona solo ad un sinte-
tico commento sul corteo: “Mi
sembra che sia andato tutto be-
ne”.

Intribuna
In tribuna nel parterre riserva-
to alle istituzioni c’è il vice pre-
fetto vicario Anna Gargiulo, le
autorità militari e alcuni espo-
nenti della politica. Presenza
immancabile quella del consi-
gliere regionale Piero Celani e
dell’esponente centrista Vale-
riano Camela, che non perde
un’edizione del torneo cavalle-
resco.
«Una Quintana che può sor-
prendere. - Così il sindaco di
Ascoli Guido Castelli commen-
ta la giostra seduto tra le magi-
strature. - C’è un livellamento
dovuto all’assenza di Innocen-
zi, a cui va il mio pensiero è
l’augurio di una pronta guari-
gione».

Quanto ai debutti per que-
sta edizione 2016, il bilancio
potrà essere fatto al termine
della giostra ma Castelli appa-
re soddisfatto di come si è svol-
toil corteo.
«Ci sono state piccole innova-
zioni nel solco della tradizione
con l’introduzione ad esempio
di questa nuova bandiera, ma
è andato tutto bene sinora an-
che se le fila si potranno tirare
al terminedellagiostra».
Una Quintana che già fa parla-
re di sé con il tutto esaurito:

“Lo stadio è pieno e questo tut-
to esaurito fa molto piacere”,
aggiunge.
Già ieri erano esauriti i bigliet-
ti in vendita per prato e tribu-
na numerata. Un corteo com-
posto senza particolari sbava-
ture. La strada del rigore e del-
la responsabilizzazione dei fi-
guranti iniziata proprio per vo-
lere di Morganti sembra prose-
guire anche sotto la guida di
Mirko Isopi, il nuovo coreogra-
fo al debutto in questa edizio-
nedi luglio.
In tribuna vip anche l’assesso-
re al Bilancio del Comune di
Ascoli Daniele Gibellieri e Giu-
lietta Capocasa, direttore
dell’Asur 5 e Valeria Senesi del
CentroAgroalimentare.

Ilcaldo
Il caldo afoso della giornata ha
lasciato il posto ad una tempe-
ratura più accettabile nel cor-
so della sera che ha portato un
po’ di sollievo ai figuranti in
abito di velluto rasserenando
anche i volti delle dame e delle
castellane. Tra il pubblico si re-
spirava l’atmosfera del nulla è
scontato.
L’assenza del campione Inno-
cenzi ha rimescolato le carte
in tavola e la sfida magari più
imperfetta si è percepita più
avvincente.
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